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PREMESSE 
• che la Legge 144/99 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale ed indica 

che questo viene attuato attraverso programmi annuali; 

 

• che il CIPE, con delibera n. 100 del 29/11/2002 ha approvato il “Piano Nazionale della 

Sicurezza Stradale” e il “Programma Annuale di Attuazione 2002”; 

 

• che con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 4325 del 

13.11.2003 è stato approvato il bando di gara per la realizzazione di interventi di rilevanza 

strategica per il miglioramento della sicurezza stradale previsti dal “Secondo Programma di 

Attuazione annuale di attuazione 2003” del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; 

 

• con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 316 del 19.02.2004 è 

stata effettuata la ripartizione dei fondi, dalla quale è risultato che la regione Puglia 

beneficia di € 902.889,00 quale limite di impegno quindicennale con decorrenza dal 2004 

sino all’anno 2018; 

 

• con deliberazione n. 472 del 13.04.2007 la Giunta Regionale ha approvato il bando 

per l’attuazione del “Secondo Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”; 

 

• con deliberazione n. 274 del 04.03.2008 la Giunta Regionale ha approvato la 

graduatoria delle proposte progettuali selezionate, rinviandone l’ammissione a 

finanziamento a seguito di ricezione di indicazione ministeriale riguardo le modalità di 

erogazione delle risorse; 

 

• che con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 512 del 

21.07.2010, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 177 bis della legge 24.12.2003, n. 

350, la Regione Puglia è stata autorizzata all’utilizzo delle risorse stanziate dalla legge 

23.12.1999 n. 488 art. 56, nei limiti d’impegno, sotto forma di contributo diretto per la 

realizzazione di interventi in materia di sicurezza stradale, di cui al punto precedente, su 

base pluriennale mediante per un importo complessivo di cofinanziamento statale pari a € 

12.017.425,00, come indicato nell’allegato A1, parte integrante del succitato decreto; 

 

• che, a seguito di consultazione con i referenti ministeriali, la Regione Puglia con 

Delibera della Giunta Regionale n.----- del-------, ha deliberato la variazione al bilancio di 

previsione 2011 ai sensi dell’ art. 42 della L.R. 28/2001 e dell’ art. 13 della L.R. 20/2010 

per il finanziamento delle attività connesse alla realizzazione dei “Programmi di attuazione 

del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”.  
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ART. 1  

OGGETTO DEL DISCIPLINARE 

II presente Accordo regolamenta le modalità di concessione ed erogazione del contributo 

statale finalizzato all'attuazione del Secondo Programma di attuazione del Piano Nazionale 

della Sicurezza Stradale riferito alla Puglia, e stabilisce le competenze e gli aspetti 

procedurali inerenti la realizzazione del programma. 

 

ART. 2  

INTERVENTI PROGRAMMATI 

Le parti convengono che il presente Disciplinare ha per oggetto la realizzazione degli 

interventi di cui all’allegato 1 del Decreto Ministeriale n. 512 del 21/07/2010, qui allegato 

sub. α). 
 

ART. 3 

OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

Il soggetto beneficiario provvede a dare attuazione all’intervento oggetto del presente 

disciplinare e si obbliga a: 

1) attuare l’intervento nel pieno rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni; 

2) rispettare, nelle diverse fasi di attuazione dell’intervento, le normative comunitarie in 

materia di concorrenza (appalti /perizie di variante), per l’affidamento sia dei servizi sia dei 

lavori, e in materia di ambiente (attivazione, ove prescritto, di procedure VIA o valutazione 

di incidenza o procedure AIA; acquisizione, ove prescritto, di autorizzazioni in materia di 

prelievi o di scarichi idrici, di gestione dei rifiuti, di emissioni atmosfera; acquisizione, ove 

richiesto, di nulla osta paesaggistici; acquisizione di ogni altro parere, autorizzazione o 

nulla osta prescritto dalle normative vigenti); 

3) assegnare all’intervento un CUP e  CIG di riferimento; 

4) applicare e rispettare le disposizioni di cui alla legge regionale 26.10.2006, n. 28 in 

materia di contrasto al lavoro non regolare, anche attraverso specifiche disposizioni 

inserite nei bandi di gara per l’affidamento delle attività a terzi; 

5) applicare e rispettare, in quanto applicabili, le disposizioni di cui alla legge regionale 

20.6.2008 in materia di trasparenza dell’azione amministrativa; 
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6) conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’operazione ammessa a 

contributo finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le 

verifiche in loco, a favore delle competenti unità di controllo regionali e nazionali per 

almeno i cinque  anni  successivi alla chiusura  dell’intervento, salvo diversa indicazione in 

corso d’opera da parte della Regione; 

 

ART. 4 

GESTIONE RISORSE STATALI 

Le parti stabiliscono che la quota di co-finanziamento statale per la realizzazione degli 

interventi inseriti nel presente Disciplinare è pari al massimo al 50%, e comunque pari a 

quanto riportato nell’allegato sub. α), così come ripartita annualmente nel piano nel piano 

di erogazione diretta dei contributi, corrispondente a ciascun intervento selezionato. 

L’importo del contributo finanziario riconosciuto a carico dello Stato, di cui all’allegato sub. 

α), costituisce l’importo massimo a disposizione del soggetto beneficiario ed è fisso ed 

invariabile. 

 

ART. 5  

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI ED EROGAZIONE DELLE RISORSE 

L'Ente Locale, a seguito di sottoscrizione del presente atto, s’impegna alla puntuale 

compilazione e trasmissione, a cura del RUP, delle schede di monitoraggio richieste 

periodicamente a livello Regionale e Ministeriale in merito allo stato dell’arte dell’intervento 

dal punto di vista tecnico-finanziario, alla tempestiva trasmissione all’amministrazione 

scrivente della documentazione progettuale esecutiva, degli atti di gara, del quadro 

economico definitivo, degli atti amministrativi di competenza, impegnandosi ad adempiere, 

laddove non ancora disponibili,  entro il 31/12/2011, nonché alla elaborazione e 

trasmissione delle rendicontazioni periodiche maturate al fine di consentire alla Regione 

Puglia l’avvio delle richieste di pagamento al Ministero. 

La Regione rimane estranea ai rapporti contrattuali che gli Enti proponenti stabiliranno ai 

fini della realizzazione degli interventi con soggetti terzi. 

Il trasferimento delle risorse necessarie, previa acquisizione delle stesse sul bilancio 

regionale su apposito capitolo di bilancio con preciso vincolo di destinazione e subordinate 

all’effettiva disponibilità nell’ambito dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
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Infrastrutture e dei Trasporti, avverrà  a stato avanzamento lavori sulla base di 

rendicontazioni tecnico-contabili a cadenza periodica prodotta dal beneficiario alla Regione 

Puglia attestanti l’avvenuto sostenimento della spesa, e a sua volta da validarsi e 

trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a supporto della richiesta di 

erogazione delle risorse di competenza, sino a capienza della disponibilità indicata nel 

piano di riparto annuale  di cui all’allegato sub. α). 

Al fine di consentire alla Regione Puglia di produrre le certificazioni di cui sopra al 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, gli Enti proponenti si impegnano a comunicare 

e documentare tempestivamente alla Regione Puglia lo stato dei lavori di cui trattasi (inizio 

lavori; comunicazione documentata di avvenuto utilizzo delle risorse finanziarie erogate, 

fine lavori con relativa determinazione dirigenziale di liquidazione dell’importo lavori). 

 

ART. 6 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Gli Enti proponenti dovranno elaborare, contestualmente alla redazione del progetto 

esecutivo un cronoprogramma di intervento dal quale risultino con chiarezza i tempi per la 

realizzazione delle diverse attività di progetto, le interrelazioni principali tra diverse fasi 

esecutive, la durata complessiva dell'intervento. 

In caso di slittamenti nei tempi di realizzazione, gli Enti proponenti dovranno procedere ai 

necessari adeguamenti e darne informazione alla Regione. 

 

ART. 7 

ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 

Le parti si impegnano a istituire un sistema di monitoraggio avente le seguenti attività, oltre 

quelle di cui all’art. 6: 

a) verificare lo stato di attuazione dell’accordo e dunque degli interventi; 

b) individuare eventuali criticità; 

c) valutare la coerenza degli interventi; 

d) verificare eventuali ipotesi di rimodulazione degli investimenti. 

Gli Enti beneficiari dovranno comunque assicurare assistenza ed accesso alla 

documentazione per le verifiche anche ulteriori che la Regione intendesse disporre sul 

programma. 
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ART. 8 

COLLAUDO 

Il collaudo sarà effettuato secondo quanto previsto nella vigente normativa. 

 

ART. 9 

DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

I diritti di paternità intellettuale e di esclusiva dei progetti, salvo casi particolari e specifici, 

sono posti congiuntamente in capo all'Amministrazione erogante e all'Amministrazione 

proponente e il loro sfruttamento dovrà svolgersi in modo concordato. 

Al fine di favorire la diffusione dei risultati della sperimentazione realizzata attraverso le 

proposte di intervento, la Regione provvede: 

a) alla pubblicazione dei risultati più significativi conseguiti tramite gli interventi posti in 

essere; 

b) all'organizzazione di conferenze, seminari ed analoghe iniziative alla cui realizzazione 

partecipa l'Ente proponente mettendo a disposizione materiali e risultati della proposta di 

intervento. 

L'Ente proponente collaborerà alla pubblicizzazione e diffusione dei risultati mettendo a 

disposizione materiali e documenti riguardanti i risultati conseguiti tramite gli interventi e gli 

effetti diretti e indiretti da questi determinati sul versante della sicurezza stradale. 

 

ART. 10 

CONTROVERSIE 

Qualora sorgano tra le parti contestazioni nella interpretazione del contratto, ciascuna 

parte dovrà notificare all’altra l’esistenza di tali contestazioni precisandone la natura e 

l’oggetto. Le parti si incontreranno nei successivi 30 giorni per esaminare l’argomento e le 

motivazioni  prodotte  con  il proposito di comporre  amichevolmente la vertenza. Per le 

controversie non composte amichevolmente, il Foro competente è il Tribunale di Bari. 

 

Letto, condiviso e sottoscritto              Luogo e data__________________ 

 

l soggetto beneficiario, il RUP delegato ___________________________(nome e cognome) 

 

(firma)__________________________________ 
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